
13 
 

Viaggio 
 
 
Chissà quando finirà il mio lungo viaggio  
a bordo di questa nave senza motore 
se avessi avuto un po’ più di coraggio  
avrei sconfitto per sempre il dolore. 
C’è ancora tanto mare da attraversare  
prima di poter mettere i piedi a terra 
i miei pensieri tarderanno ad arrivare  
e nel tuo cuore c’è ancora la guerra. 
I marinai mi tengono spesso compagnia 
tra una birra, una risata ed una sigaretta  
tutti nascondono una dolce fotografia  
ed hanno a casa qualcuno che li aspetta. 
Ed io quale stella sono nel tuo cielo 
in questa notte che il mio cuore è agitato  
vorrei abbracciarti ma c’è sempre un velo 
che nasconde il mio volto innamorato. 
La nave tra pochi giorni dovrà salpare 
per i marinai finirà la lunga traversata 
ma io sarò naufrago in mezzo al mare 
in attesa di approdare sull’isola incantata. 
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Gli occhi del mondo 
 
 
Gli occhi del mondo 
piangono lacrime amare 
nel mare scuro e profondo  
sono in tanti ad annegare. 
Cittadini del cielo 
senza nessuna identità  
su una barca di zucchero a velo  
che a poco a poco si scioglierà. 
Gli occhi del mondo  
hanno smesso di guardare  
e in questo grande girotondo  
non c’è posto per cantare. 
I bambini sono già vecchi 
i loro sogni sono rimasti a metà  
la pioggia cade piano sui secchi 
il vento freddo sul viso soffierà. 
Fatima è stanca, ha camminato tanto 
alla ricerca di qualcosa da mangiare  
ma ha trovato solo un libro di canto  
che la fame non gliela farà passare. 
Gli occhi del mondo  
adesso guardano lontano  
e il mare è azzurro e poco profondo  
e qualcuno canta una canzone in italiano. 
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Rosa 
 
 
Ora i tuoi occhi sono come lo stagno 
le tue mani hanno smesso di cercare 
il vuoto è il tuo fedelissimo compagno 
dal quale non ti riesci più a separare. 
In una notte che sembrava non finire 
è caduta una stella senza fare rumore 
cercava tuoi desideri da poter esaudire 
ma tu avevi già criptato il tuo dolore. 
Ed il tempo adesso ha i vetri appannati 
dalle sue finestre non si vede più niente 
passato e presente sono nemici alleati 
che catturano e ingannano la tua mente. 
C’è una donna che ti somiglia e sta accanto 
racconta di quando era piccina piccina 
e la proteggevi sotto il tuo bel manto 
facendola sentire come una dolce regina. 
Ma le sue parole piano piano volano via 
senza fermarsi nemmeno per un momento 
e lei impreca contro quella brutta malattia 
che trasforma chi si ama in un monumento. 
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Mamma Anna 
 
 
Adesso che abiti tra cielo e mare 
con il vento che ti soffia accanto 
ho mille bei momenti da ricordare  
tra le pieghe di qualche triste rimpianto  
il tempo spesso non è galantuomo  
e ti ha portato via piano piano 
mentre il tuo cuore non era ancora domo 
e amava anche chi stava troppo lontano. 
Quando il dolore è diventato più forte 
hai pensato che tutto sarebbe passato 
ma la signora vestita di nero ha aperto le porte 
e con false promesse di guarigione ti ha ingannato. 
Adesso che abiti tra cielo e mare 
il bambino che piangeva sul tuo seno 
e che solo tu riuscivi a consolare 
vorrebbe avere qualche anno di meno 
per ascoltare una dolce ninna nanna 
quando la notte entra nella sua stanza 
e piano piano inizia la sua danza 
mentre lui sussurra “Mamma Anna”. 
 
 
 
 


